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ù Assessorat des activités et des biens culturels,  

du système éducatif et des politiques  

des relations intergénérationnelles 

Assessorato Beni e attività culturali, 

Sistema educativo e Politiche  

per le relazioni intergenerazionali 

Réf. n° - Prot. n.  Aoste / Aosta,  

L’ASSESSORE AI BENI E ALLE ATTIVITÀ CULTURALI, 
AL SISTEMA EDUCATIVO E ALLE POLITICHE 

PER LE RELAZIONI INTERGENERAZIONALI 

Visto l'art. 58 del D.P.R. 31.10.1957, n. 3; 

visto il D.P.R. 31.10.1975, n. 861; 

visti gli artt. 15 e 16, comma 1 della legge regionale 15 giugno 1983, n. 57;  

visto l'art. 26 della legge 23 dicembre 1998, n. 448, "Misure di finanza pubblica per la 

stabilizzazione e lo sviluppo"; 

vista la legge regionale 26 luglio 2000, n. 19, “Autonomia delle istituzioni scolastiche”; 
visto il decreto assessorile prot. n. 12456, del 1° agosto 2023, con il quale è stata disposta, per 

l’anno scolastico 2023/2024, l’utilizzazione del prof. Marco Vigna presso il Dipartimento 

Soprintendenza per i beni e le attività culturali; 

vista la necessità rilevata con nota prot. n. 4109, in data 17 maggio 2024 (ns. prot. n. 9195, in 

data 17 maggio 2024) dal Coordinatore del Dipartimento Soprintendenza per i beni e le attività 

culturali, di valorizzare il patrimonio culturale della Regione attraverso la realizzazione di una 

strategia educativo-culturale inclusiva che permetta a tutti gli alunni, e in particolare, a quelli con 

disturbi specifici dell’apprendimento o con disabilità la fruizione a pieno dei beni monumentali locali, 

acquisendo così il bagaglio conoscitivo funzionale per raggiungere gli obiettivi formativi;  

preso atto del progetto presentato in allegato alla nota n. 4109/2024, unitamente alla richiesta 

di fabbisogno di personale per la realizzazione dello stesso, individuato, dal Coordinatore del 

Dipartimento Soprintendenza per i beni e le attività culturali, nel prof. Marco Vigna; 

preso atto della disponibilità del prof. Marco Vigna a realizzare l’attività di cui sopra nell’anno 
scolastico 2024/2025 presso il Dipartimento Soprintendenza per i beni e le attività culturali; 

considerato che il progetto presentato risulta rispondente alle esigenze dell’Amministrazione, 
in quanto le attività illustrate sono in linea con gli orientamenti didattico-pedagogici delle Indicazioni 

nazionali e delle Linee guida del primo e del secondo ciclo di istruzione; 

visto il parere favorevole di legittimità rilasciato dal Coordinatore del Dipartimento 

Sovraintendenza agli studi, ai sensi del combinato disposto dell’art. 3, comma 4, della legge regionale 

n. 22/2010
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il prof. Marco Vigna, titolare su posto di sostegno alla scuola secondaria di primo grado presso 

l’Istituzione scolastica “Unité des Communes valdôtaines Grand Combin” di Gignod, è esonerato 

dall’insegnamento a tempo pieno, dal 1° settembre 2024 al 31 agosto 2025, per essere utilizzato presso 

il Dipartimento Soprintendenza per i beni e le attività culturali, per valorizzare il patrimonio culturale 

della Regione attraverso la realizzazione di una strategia educativo-culturale inclusiva che permetta a 

tutti gli alunni, e in particolare, a quelli con disturbi specifici dell’apprendimento o con disabilità la 
fruizione a pieno dei beni monumentali locali, acquisendo così il bagaglio conoscitivo funzionale per 

raggiungere gli obiettivi formativi, ai sensi dell’art. 15 della legge regionale 15 giugno 1983, n. 57 e 
successive modificazioni e dell’art. 26, comma 8, della legge 23 dicembre 1998, n. 448.  

 

L'Amministrazione, per sopraggiunti motivi, potrà revocare il collocamento fuori ruolo, 

dandone tempestiva comunicazione all'interessato. Parimenti, il personale collocato fuori ruolo potrà 

rinunciare all'utilizzazione per sopravvenuti gravi motivi, dandone comunicazione 

all'Amministrazione che valuterà la richiesta. La restituzione al ruolo per effetto sia di revoca da parte 

dell'Amministrazione sia di rinuncia da parte dell'interessato avranno effetto dall'anno scolastico 

successivo. Resta fermo che il servizio prestato in posizione di collocamento fuori ruolo è valido come 

servizio di istituto per il conseguimento di tutte le posizioni di stato giuridico ed economico nelle quali 

sia richiesta la prestazione del servizio medesimo. 

 

Le modalità di utilizzo dell’insegnante per quanto concerne le attività destinate alle istituzioni 

scolastiche saranno assunte di concerto tra il Coordinatore del Dipartimento Soprintendenza per i beni 

e le attività culturali e la Sovraintendente agli studi.   

 

L'interessato mantiene la propria sede di titolarità per un periodo massimo di cinque anni, 

decorrenti dall’anno scolastico 2023/2024, primo anno di esonero dall’insegnamento a tempo pieno, 
alla scadenza del quale, ove l'insegnante non riprenda servizio, la sede stessa sarà considerata vacante 

e sarà tenuto libero un posto nel ruolo dell'organico del personale docente corrispondente al ruolo di 

titolarità.  

 

Il servizio prestato in posizione di collocamento fuori ruolo è valido come servizio di istituto 

per il conseguimento di tutte le posizioni di stato giuridico ed economico nelle quali sia richiesta la 

prestazione del servizio medesimo. 

 

Il fascicolo personale dell'insegnante sarà conservato presso l’Istituzione scolastica “Unité des 
Communes valdôtaines Grand Combin” di Gignod. Il Coordinatore del Dipartimento Soprintendenza 

per i beni e le attività culturali avrà cura di comunicare le assenze al dirigente scolastico della predetta 

istituzione. 

 

L’ASSESSORE 

Jean-Pierre Guichardaz 

Documento firmato digitalmente 

 

 

 

 

 

 


